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stupenda immagine di Eduardo nel 1° atto della commedia 

Queste attrici 
Ava fa 
arcerare 
l'attore 
molesto 

« Liz » 

è diventata 
cittadina 
inglese? 

Gina 
chiede 

620 milioni 
di danni 

LONDRA, 8. 
portavoce dell'Hotel 
di Londra ha conferà 

oggi che una scenata 
luta nell'appartamento 

ittrice Ava Gardner con* 
all'arresto dell'attore 

rge C. Scott. Secondo il 
ivoee, l'incidente a w e n -
>rlma di Natale. Scott 

nell'appartamento del-
irdner, segui un dlver-

poi l'attore fu portato 
dell'albergo da alcuni 

legati. Scott venne arre* 
sotto l'accusa di ubrla-
i, e il giorno succes-

condannato da un giu-
a una multa di 10 scel

la Gardner né il suo 
lo provvisorio coinquili
ni trovano attualmente a 
Ira. 

eorge C. Scott, che ha 
inni, si è qualificato In 
t̂i ultimi tempi come uno 
migliori caratteristi ame-

|ni, soprattutto nei film 
tomia di un delitto. Lo 
tcone, I cinque volti del-
lassino e II dottor Stra
n i . 

NEW YORK. 8. 
Un portavoce di Elizabeth 

Taylor ba annunciato oggi che 
l'attrice ha rinunciato alla cit
tadinanza americana ed è di
venuta a tutti gli effetti cit
tadina britannica. - L i z - , ha 
aggiunto il portavoce, ha pre
so questa decisione perché o s 
siderà avere la stessa cittadi
nanza del marito, l'attore Ri
chard Burton. Elizabeth Tay
lor è nata in Gran Bretagna 
da genitori americani, ed optò 
a suo tempo per la cittadinanza 
statunitense (avendone la pos
sibilità in base alla legge USA) 

Fonti del Dipartimento di 
Stato hanno dichiarato che l'at
trice trarrà un beneficio fi
nanziario dalla sua decisione. 
in quanto, come cittadina noti 
americana e non residente ne
gli Stati Uniti, essa non ver
rà tassata qui per i profitti 
-molti considerevoli- che trae 
dalla sua attività cinematogra
fica fuori degli USA. Da Wash
ington. d'altronde, si conferma 
che la Taylor ha compiuto 
passi per rinunciare alla citta
dinanza americana, ma si ag
giunge che la decisione non 
può considerarsi definitiva «per 
un difetto di forma». 

Gina Loiiobrigida, che ha 
lasciato ieri Roma diretta a 
Parigi, ha dato incarico al 
suo legale negli Stati Uniti, 
avv. Alan Susman dello stu
dio - Bielenson, Meyer, Ro-
senfeld e Susman • di Los 
Angeles, di citare in giudizio 
per un milione di dollari 
(oltre 620 milioni di lire) 
Se società United Artists e 
Mtrìsch Ltd. a seguito di 
controversie contrattuali con
cernenti il film Return from 
the ashes (Ritorno dalle ce
neri), prodotto e distribuito 
dalle due società, per il qua
le Gina Loiiobrigida fu a suo 
tempo — ella dice — scrittu
rata come protagonista. 

Interpellato a Londra, do
ve le riprese di Ritorno dalle 
ceneri avranno inizio fra 
qualche giorno — protagoni
sti la svedese Ingrid Thulin 
(che avrebbe appunto sosti
tuito la Loiiobrigida) e l'au
striaco Maximllian Schell —, 
il regista Jack Lee Thomp
son si è dichiarato sorpreso 
dell'iniziativa della nostra at
trice; ia quale, a suo dire, 
non sarebbe mai stata im
pegnata formalmente per 
prender parte al film. 

di Eduardo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 8 , 
E' molto difficile recensire una commedia sem

plice, ma, ad un tempo, piena di idee, carica di sdegno 
civile: lucida e impietosa, ma anche commossa ed 
umanissima. In questa sua ultima opera Eduardo ha 
profuso tutta la straordinaria esperienza della sua 
lunga carriera d'attore e di 
autore, ma ha dato ancor più: 
il s ent imento di l ibertà e di 
dignità dell'artista, il richia
m o alla sua alta responsabi
lità, conte « anticipatore di ve
rità •. Fin dalle prime battute 
lo spettatore avverte che Eduar
do mira in alto, molto in alto, 
e dispone lo spirito ad acco
gliere e a comprendere un mes
saggio che viene da un autore 
di teatro, il quale, in questo 
dopoguerra, ha saputo cogliere 
sempre, nella realtà, ì momen
ti « storici », assoluti, che espri
mono i grandi sentimenti col
lettivi e il formarsi della co
scienza delle masse popolari. 
Ciò avvenne con Napoli milio
naria, si ripetè con La paura 
numero uno, con Mia famiglia, 
con Filumena Marturuno per 
esplodere genialmente in que
sta Arte della commedia, che 
mi sembra la sintesi di tutte le 
esperienze umane e letterarie 
di Eduardo e il momento più 
alto e convincente del suo im
pegno civile. 

All'alzarsi del sipario appare 
10 squallido gabinetto del pre
fetto. Sua eccellenza De Caro 
si è appena insediato, in una 
città a lui sconosciuta, fredda 
e povera, dell'Italia centrome-
ridionale. Il paese è deserto, poi
ché la popolazione è accorsa 
in massa, ad assistere e a par
tecipare all'opera di salvatag
gio delle vittime di un disastro 
ferroviario, avvenuto a una de
cina di chilometri di distanza. 
Anche l carabinieri e le « for
ze dell'ordine- si sono recati 
sul luogo del sinistro. In Prefet
tura sono rimasti un piantone 
veneto e il segretario partico
lare del signor prefetto, en
trambi estranei alla città, di cui 
ignorano ogni cosa. 

Un povero attore vuole esse
re ricevuto dal prefetto: è il 
capo di una compagnia di guitti 
che chiede aiuto e protezione: 
un violento incendio ha distrut
to il tendone che accoglieva il 
pubblico alle sue rappresenta
zioni. Il vecchio prefetto aveva 
accordato ai comici l'uso del 
teatro Comunale, ma la gente 
non ci va: intimorita dal lusso 
e dalla grandiosità dell'edificio. 
11 prefetto riceve Oreste Cam-
pese. tale è il nome dell'attore. 
intrattenendosi dapprima piace
volmente con lui: in gioventù 
sua eccellenza aveva recitato, 
riscuotendo anche qualche suc
cesso, nel repertorio dannun
ziano (era stato Aligi, nella 
Figlia di Iorio). Forse avrebbe 
continuato quella ubriacante 
carriera, ma. col nonno que
store e il padre prefetto il suo 
destino era segnato. Ed ora. ec
colo insediato dietro quello 
scrittoio, simbolo e rappresen
tante dei pubblici poteri, nell'at
to di ascoltare, con bonaria 
compiacenza, il racconto dell'at
tore. Ma l'idillio, tra i due. dura 
poco, perchè, inevitabilmente, 
vengono a confronto due contra
stanti ed inconciliabili concezio
ni dell'arte e della vita- il pre
fetto. depositario di tutti i luo
ghi comuni della morale e del 
patriottismo, impaurito dagli 
aspetti sgradevoli della verità. 
concepisce il teatro come un 
mezzo per evadere dal mondo 
reale, mentre il vecchio attore 
ne afferma la funzione civile 
e stimolante. Lo Stato, dice 
Campese. sbalordendo ed indi
gnando il prefetto, ha paura di 
coloro che scoprono gli orrori 
della società, e alimenta cosi 
la confusione e il dilettantismo 
della vita teatrale Quando un 
attore esercita l'autocensura sul 
proprio lavoro la sua stessa fun
zione decade. Sul mondo dei 
comici gravano ancora antiche 
maledizioni e pregiudizi medioe
vali. quando gli attori erano 
definiti e giudicati stregoni e. 
sovente, torturati e impiccati. 
Nonostante le attuali - provvi
denze - del governo, quell'an
tico. atavico sospetto continua 
a pesare sulla vita del teatro. 

Queste dichiarazioni riempio
no di sdegno il prefetto, che 
liquida freddamente il - disfat
t i s ta- accordandogli un foglio 
di via obbligatorio, per lui e 
per i suoi comici. Ma Campese 
non è venuto a chiedere l'elemo
sina: desiderava soltanto che il 
prefetto intervenisse ufficial
mente ad una rappresentazione. 
per invogliare il pubblico, spin
gerlo ad intervenire a sua vol
ta. Questa proposta manda in 
bestia sua eccellenza, che met
te seccamente alla porta l'at
tore. Se non che, nella confu
sione. il segretario del prefetto. 
al posto del foglio di via. con
segna a Campese la lista di al
cune personalità che il prefet
to dovrà ricevere in giornata 
Il comico allora minaccia d. 
mandare i suoi comici al loro 

'posto, travestiti e truccati. Saprà. 
il prefetto, distinguere la verità 
dalla finzione? - Non mi spaven
ta il vostro pirandellismo-. di
ce il prefetto, ma il vecchio 
comico ribatte: - I miei non so
no personaggi in cerca di auto
re ma attori in cerca di auto
rità - . 

Nel corso del secondo atto s; 
assiste cosi alla sfilata di que
sti ambigui personaggi: il me
dico condotto di un paesino del
la provincia che protesta contro 
la superstizione e il fanatismo 
religioso delle plebi affidate al 
le sue cure: è la sua scienza, la 
sua abnegazione che salvano la 

salute pubblica e non gli inter
venti miracolosi del gran Cristo 
di legno che incombe sul paese 
e che quei fanatici ricoprono 
di oro e di attcstati di beneme
renza. mentre lui, 31 medico, 
vive di stenti, col misero sti
pendio dello Stalo. E' poi la 
volta di un bonario prete di 
campagna, che sgranocchia ca
stagne arrostite e si dichiara 
stufo di incatenare gli sposi in 
un paese in cui l'istituto del ma
trimonio è in crisi: ben venga 
dunque il divorzio! Si presenta 
poi Lucia Petrella. la maes»tn-
na elementare, che racconta una 
storia raccapricciante della 
morte di un bambino illegitti
mo affidato alle sue cure. La 
scuola è allogata in un vec
chio posto di blocco, in monta
gna, tra la neve, e i bambini 
soffrono il freddo e la fame. 
Ultimo ad apparire, in questa 
assurda ed ambigua elencazione 
di casi umani all'apparenza in
credibili, è un vecchio farma
cista, al quale è stata tolta la 
licenza d'esercizio. Egli minac 
eia di uccidersi se non gli sarà 
ridata la dignità e il piacere 
del lavoro Si uccida pure, gli 
dice il segretario del prefetto, 
convinto che tutto sia giuoco 
e finzione. E il farmacista in
goia delle pasticche di arsenico. 
Nel finale riappare, freddo e 
ironico, Oreste Campese. e il 
prefetto gli intima di ordinare 
ai suoi comici di desistere dal
la finzione, perchè, se quei per
sonaggi non sono attori ma uo
mini « v e r i - , egli sarà ritenuto 
responsabile della morte del far
macista. Ma il vecchio guitto 
conclude amaramente: quando 
sulla scena appare un morto 
fìnto, vuol dire che da qual 
che parte, nel mondo, c'è un 
morto vero. Arriva poi, final
mente. il maresciallo dei cara
binieri. che è in grado di rico
noscere i personaggi, ma la tela 
cade precipitosamente e il pub 
blico non saprà mai se quei tra
gici casi umani sono frutto del
la fantasia dei comici oppure 
crude e sconvolgenti verità. 

Sono infinite le implicazioni 
morali e i significati di questa 
straordinaria e inquietante 
commedia eduardiana. Si tratta. 
in primo luogo, di una delle più 
alte e convincenti dichiarazioni 
di fede nel realismo, ma è an
che la protesta di un uomo civi
le e moderno contro gli assurdi 
aspetti di una realtà che ha an 
cora molti aspetti barbarici e 
primitivi II conflitto, dramma
ticissimo, si scatena tra il mon
do burocratico e convenzionale 
del potere e dello Stato di clas
se e il mondo della gente sem
plice. che reclama libertà e giu
stizia e non accetta più le con
venzioni, i moralismi e la de
magogia. 

Eduardo ha recitato prevalen
temente nel primo atto, dando 
vita al dialogo col prefetto che 
è certamente uno degli esempi 
più perfetti di recitazione e di 
regia. Franco Parenti, nei pan
ni del prefetto, ha dato la mi
sura più convincente del suo 
eccezionale talento d'attore. Re 
gina Bianchi, nella parie della 
maestrina, ha recitato con una 
foga e una passione travolgen
ti. Rino Genovese e Enzo Peti-
to. rispettivamente nelle parti 
del medico condotto e del par
roco. hanno dato robusto rilie
vo ai loro personaggi. Bene il 
Lima nei panni del mellifluo e 
ipocrito segretario del prefetto 
A posto il Donzelli, ij Chigi, la 
D'Aprile e Antonio Ercolano. 

La commedia è stata seguita 
— sia dal pubblico dell'ante
prima. composto di lavoratori 
dell'Italsider. sia da quello del
la prima, assolutamente diverso 
— con una tensione intellettua
le rarissima oggi, in una sala 
di spettacolo 

Paolo Ricci 

v. 
Chaplin 
propone 
aSophia 
un film 
insieme 

Charlie Chaplin e Sophta Lo-
ren faranno un film insieme? 
E' probabile, se Sophia riuscirà 
a liberarsi dei numerosi im
pegni cinematografici già in 
programma per i prossimi anni. 
La proposta e venuta, a quanto 
risulta, dallo stesso Chaplin. il 
quale, anche nelle interriste 
più recenti, ha .sempre detto di 
avere intenzione di tornare 
presto al lavoro cinematografico 
In alcune dichiarazioni alla 
stampa, Chaplin non ha nep
pure ìiascoslo la propria sim
patia per l'attrice Sophia Loren 

Chaplin ha dunr/ue scritto a 
Sophia, esponendole il proget
to di un film insieme. Egli ne 
scriverebbe la sceneggiatura e 
ne curerebbe la regia, ha pre
cisato nella lettera, senza tut
tavia accennare al soggetto e 
alla data di lavorazione. 

La proposta ha ovviamente 
molto interessato la Loren, ma 
nell'ambiente cinematografico 
romano non si fa mistero delle 
difficoltà di realizzazione di un 
simile progetto. Si fa osservare, 
tra l'altro, che Carlo Ponti è 
molto legato all'ambiente ci
nematografico hollywoodiano; 
quello stesso ambiente che non 
vedrebbe di buon occhio un 
film di Chaplin, per il quale, 
come si sa, l'America non ha 
troppe simpatie. 

Confermata 
la cessione 
del Centro 

INCOM 
La notizia di una prossima 

totale cessazione di attività del 
Centro cinematografico INCOM 
— che il nostro giornale per 
primo ha diffuso — ha ricevuto 
piena conferma, seppure in via 
ufficiosa, e si registrano già le 
prime reazioni ad essa. In cam
po sindacale, contestando le 
motivazioni fornite dall'azienda 
(crisi generale del settore, abo
lizione dei contributi ai cine
giornali. prevista dalla nuova 
legge sul cinema) si fa notare 
che tali argomenti -contrasta
no con l'azione di trasformazio
ne dell'azienda condotta duran
te l'anno, con l'investimento già 
effettuato di notevoli capitali e 
con tutti i lavori di adegua
mento ed aggiornamento ancora 
in a t to - . 

Confermate sono anche le 
voci secondo le quali l'azienda 
passerebbe nelle mani di uno 
degli azionisti. Robert Haggiag: 
attraverso la cui perdona il ca
pitale americano s'impossesse
rebbe direttamente (per la pri
ma volta) di un'attrezzatura ci
nematografica completa ed effi
ciente. a livello industriale, in 
territorio italiano. 

« f due giganti » 

annunciai! a Mosca 
Le storie parallele dell'URSS e degli 
USA verranno portate sullo schermo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8. 

Louis Aragon. che si trova 
da qualche settimana a Mosca. 
ha annunciato quest'oggi, nel 
corso di una conferenza stam
pa, la prossima realizzazione 
del film I due pipanti, trasposi
zione cinematografica delia Sto
na parallela degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sorìetica. La Sto
ria parallela, come è noto, è 
opera di André Maurois, per 
ciò che concerne l'America, e 
dello stesso Aragon, per l'Unio
ne Sovietica. Il film sarà una 
produzione associata sovietieo-
franco-americana: ne sarà regi
sta il francese Louis Daquin. 

Aragon ha dichiarato che. 
nella realizzazione di questo 
film, egli intende utilizzare ma-

I feriale d'archivio inedito, che 

sarà inserito n-?l film vero e 
propr.o. - g i r a t o - da Daquin 

- Naturalmente — ha detto 
Aragon — non si tratterà di 
un'impresa facile Anzi, penso 
che la realizzazione present. 
difficoltà pan a quelle della 
quadratura del cerchio Ma io 
spero che i "due giganti" col
laboreranno al film grazie alla 
mediazione francese - Alla con
ferenza stampa erano presenti 
anche Louis Daquin ed il pro
duttore francese Bell<o!eIl. che 
hanno detto di condividere le 
preoccupazioni e le speranze 
di Aragon. Dal canto suo. An
dré Maurois. il quale da Parigi 
ha d3to il suo consenso, ha 
auspicato che questo possa es
sere - il film della coesistenza 
pacifica -. 

-i <• cóntro 
t 

canale 
Emigrazione amara 

Per la prima volta, al
meno a nostra memoria, il 
Telegiornale ci ha offerto 

• ieri sera un servizio di 
informazione culturale da 
un Paese socialista, r con 
interviste e, perfino,' uno 
scorcio di dibattito. Gu-

i stavo Selva ci ha presen
tato una ' « pop-artista > 
Jugoslava e ci ha fatto 
ascoltare l'opinione di un 
paio di giovani su questa 
forma d'arte. • Non e' sta
to molto, ma s'è trattato 
di un'apertura: anche se 
Selva, contravvenendo ai 
suoi doveri d'informatore, 
ci Ita fin dall'inizio espres
so il suo scetticismo sul
la pop-ait . 

Servizio amaro, quello 
di Lamberto Sechi sugli 
emigrati in Germania, tra
smesso sul secondo canale 

. in apertura di serata: 
obiettivamente amaro, nel
le immagini, nei volti, nel
le vicende narrate. Per 
condurre la sua indagine, 
Sechi ha scelto la via del 
racconto centrato su un 

, personaggio, un pescatore 
del Polesine trasferitosi a 
Monaco per fare il mura
tore: e l'idea ha dato ri
sultati contraddittori. Da 
una parte, è stato forse 
più facile all'autore dare 
al documentario un tono 
•unitario (ricordiamo l'al
ternanza di immagini del
la vita net Polesine e del
la esistenza degli emigrati 
in Germania: miseria qua 
e là, senza scampo), ma. 
d'altra parte, ne hanno 

• sofferto la immediatezza 
e la ricchezza dell'in
chiesta. ' 

Per svolgere il suo rac
conto * umano >, infatti, 
Sechi ha evidentemente 
ricostruito situazioni e at-
teggiamentt. e ita finito co
sì per estendere sul docu
mentario un velo di artifi
ciosità, che sarebbe certo 
stato evitato se, attraver
so il video, noi fossimo sta
ti messi a contatto diretto 
con gli emigranti. Molti 
stati d'animo; molti ap
prezzamenti, anche se acu
tamente annotati da Sechi, 
avrebbero acquistato ben 
altra forza se ci fossero 
stati comunicati da coloro 
che li v i v o n o nella loro 
personale esperienza; e, in 
certi casi, i giudizi sareb
bero anche stati più ta
glienti. Dubitiamo, ad e-
sempio, che gli emigran
ti giudichino quella sorta 
di baraccamento in mura
tura che è la < casa ita
liana > di Monaco con lo 
stesso ottimismo di Sechi. 
Il tono rassegnato del 
commento, poi, ha sorvola
to su fatti essenziali qtiali 
i rapporti degli emigrati 
con la popolazione tedesca 
(sono soltanto fonte di poe
sia gli incontri con le ra
gazze? La cronaca lo smen
tisce, a dire il vero...), le 
condizioni di lavoro; i rap
porti con i padroni. Insom
ma. un tema esplosivo è 
stato composto sul video 
in una narrazione dai to
ni liricamente malinconici: 
e questo non ci è piaciuto. 

E' seguito, ancora sul se
condo canale, un varietà 
cecoslovacco S i l ence , s i len
ce . s i lence, presentato al 
Festival di Montreux nel 
1963 (campa cavallo...). 
E' stato uno spettacolo mol
to interessante, sul quale 
si possono condividere in 

. buona parte le intelligenti 
osservazioni che Simonet
ta ha formulato nella pre
sentazione. 

g. e 
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programmi 
TV - primo 

8,30 felescuola 

15,00 Sport . 

16,30 Anno giudiziario 
17,30 La TV dei ragazzi 
18,30 Corso 
19,00 Telegiornale 

19,15 i pronipoti 
19,45 Rubrica 

• da Wengen: gare di ad 

l v* * 

Inaugurazione da Roma 

Pallanuoto da Genova 

di Istruzione popolar» 

della sera (prima edii.) 

« Cane e padrone » 

religiosa 

20,00 Telegiornale sport 
20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 II giornalino 

di Gian Burrasca 

della sera (seconda ediz.) 

con R. Pavone, I. Gar-
ranl. Valeria Valeri. 
Quarto episodio; « I razzi 
nel caminetto » 

22,10 Cronache 
del XX secolo « Bustogne, vent'annl do

po » 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e Regnale orarlo 

21,15 Concerto sintonico direno da Eu*en jocnum 

22,00 L'anello di giada « Avventure nel mari del 
Sud » 

22,50 Incontro con 
Cab Calloway 

23.05 Notte sport 

Anna Kashfi. ex moglie di Marion Brando, apoare 
nel telefilm « L'anello di giada » (secondo, ore 22). 

Radio * nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20. 23: 6,35: Corso di lin
gua tedesca; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le scuole; 11: Passeggia
te nel tempo: 11.15: Aria di 
casa nostra; 11,30: Richard 
Strauss; 11,45: Musica per 
archi; 12: Gli amici delle 12; 
12.20: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..; 13,15: Ca
rillon - Zig-Zag: 13.25: Mo
tivi di sempre; 13,55-14: Gior
no per giorno; 14-14.55: Tra
smissioni regionali; 14.55: Il 
tempo sui mari italiani; 
15,15: La ronda delle arti; 

15,30: Le manifestazioni 
sportive di domani; 15,50: 
Sorella radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica; 
17.25: - Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concerti per la gio
ventù; 19,10: Il settimanale 
dell'industria; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzo
ne al giorno; 20.20: Applau
si a...; 20,25: Radiotelefortu-
na 1965; 20,30: Il fedelissimo 
Ali. radiodramma di Mario 
Tiranti; 21,30: Canzoni e me
lodie italiane; 22: Una sto
ria tira l'altra; 22,30: Musi
ca da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30, 
16,30, 17,30, 18.30. 19,30. 20.30. 
21,30. 22,30; 7.30: Musiche del 
mattino; 8,40: Concerto per 
fantasia e orchestra: 9,35: 
Canzoni popolari italiane; 
10.35: Le nuove canzoni ita
liane; 11: Il mondo di lei; 
11.35: Il Jolly; 11.40: Il por-
tacanzoni: 12: Radiotelefor-
tuna 1965; 12.05-12.20: Orche
stre alla ribalta; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 

Voci alla ribalta: 14,45: An
golo musicale: 15: Momento 
musicale; 15,15: Recentissi
me in microsolco: 15,35: Con
certo in miniatura; 16: Rap
sodia: 16.35: Ribalta di suc
cessi: 16.50: Musica da bal
lo; 17,35: Estrazioni del Lot
to; 17,40: Rassegna degli spet
tacoli: 17.55: Musica da bal
lo; 18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Musica e 
stelle; 21: Canzoni alla sbar
ra; 21,40: Il giornale delle 
scienze; 22: L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna, arte 

figurativa: 18,45: Johann Se-
bastian Bach: 19: Orienta
menti critici; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Franz Schubert, 
Johannes Brahms, Paul Hin-

demith; 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Carlo Tessa-
rini. Giuseppe Tartini: 21: 
Il Giornale del Terzo: 21,20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Concerto 
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